
LE FASI DELL’AFFIDAMENTO DIRETTO

 FASE 0 – ESCLUSIONE INTERESSE TRANSFRONTALIERO

 FASE PRELIMINARE

La fase preliminare prevede:

1. Nomina del RUP

2. Predisposizione di una relazione progettuale semplificata da porre a base dell’affidamento 

diretto

3. Verifiche preliminari circa l’esistenza della deroga all’obbligo di prioritario ricorso al MePA e 

ai sistemi telematici regionali (art. 1, comma 450, L. n. 296/2006)

4. Verifica presenza Convenzioni CONSIP, accordi quadro e SDAPA (Quaderno n. 1)

 FASE DI SELEZIONE INFORMALE 

La fase di selezione informale prevede:

1. eventuale indagine di mercato o richiesta di preventivo/i (La fase di selezione informale 

nella quale il RUP della stazione appaltante può procedere eventualmente ad indagini di 

mercato o all’acquisizione di più preventivi o anche di un solo preventivo che vengono 

valutati discrezionalmente dalla stazione appaltante può avvenire con o senza l’impiego di 

una piattaforma certificata. A breve sarà presente una nuova scheda sul Mepa: SIM = 

scheda indagine di mercato. Non è obbligatorio richiedere preventivi)

2. Verifica requisiti per affidamenti superiori a 40. 000 euro

 FASE DI AFFIDAMENTO 

La fase di affidamento prevede:

1. Decisione a contrarre e Pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”. Indicare nella 

decisione a contrarre la verifica delle documentate esperienze pregresse dell’operatore idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali. Inoltre la decisione dovrà contenere: oggetto, importyo,

contarente e ragioni della sua scelta, presenza di requisiti di carattere generale (affidabilità morale e

professionale) ed eventualmente se necessari quelli relativi alla capacità economica-finanziaria e 

tecnico-professionale.

2. Acquisizione CIG. Le schede in Mepa per l’affidamento diretto sono AD3 (tra 5000 e 

140.000/150000) e AD5 (≤ 500 euro)

PRINCIPIO DI ROTAZIONE
 Non si applica per affidamenti rientranti in fasce di valore economico differente (se si è dotati di 

apposito regolamento). 

 Non si applica per importi fino a 5000 euro.
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CHIUSURA SCHEDE
Per gli affidamenti diretti sotto i 5.000 euro: necessaria solo la scheda C02 – conclusione 

Per gli affidamenti diretti da 5 a 140 mila euro: necessarie almeno le schede SC1 – sottoscrizione del 

contratto e C01 – conclusione

CIG N°RIFERIMENTO 
ORDINE

DATA INIZIO 
PRESTAZIONE

DATA 
ULTIMAZIONE 
PRESTAZIONE

IMPORTO SOMME 
LIQUIDATE 
(ESCLUSA IVA)

CONTROLLI
Nelle procedure di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  (oppure  in  sede  di  DGUE)  il  possesso  dei  requisiti  di
partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo
sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno.
DOCUMENTI OBBLIGATORI:
Durc – Visura camerale – tracciabilità dei flussi – autodichiarazione possesso requisiti (importo <40.000
euro) – dichiarazione titolare effettivo – dichiarazione insussistenza conflitto di interessi Patto di integrità
e informativa privacy debitamente firmate – Offerta economica e disciplinare (dove presenti).
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